
I nostri temi

APPELLO

L'alleanza
(civile) che
serve al Paese

Siamo cittadine e citta-
dini esponenti di quel-
la società civile che è la
spina dorsale di questo
Paese ed ogni giorno af-
fronta la sfida di creare
valore e valori nelle fab-
briche, nelle aziende a-
gricole, nel terziario,
nelle scuole, nelle uni-
versità, nelle imprese
sociali, nel volontaria-
to e nella vita associati-
va di questo Paese...
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L'Italia
verso le urne

«L'alleanza che serve a1 Paese»
L'appello che pade dalla società civile per una connessione «trasversale e inclusiva» tra le migliori energie sul territorio
Pace, clima, scuola, Europa, use fare: «Basta con gli sehenzi del 900, la politica va pensata nelle f 'orme del terzo millennio»

S iamo cittadine e citta-
dini esponenti di quel-
la società civile che è la

spina dorsale di questo Paese
ed ogni giorno affronta la sfi-
da di creare valore e valori nel-
le fabbriche, nelle aziende a-
gricole, nel terziario, nelle
scuole, nelle università, nelle
imprese sociali, nel volonta-
riato e nella vita associativa di
questo paese.
Siamo consapevoli sia della ri-
levanza e dell'eccezionalità di
questa fase storica, che dei ri-
schi connessi a questo delica-
to passaggio verso le prossime
elezioni, per questo vogliamo
a nostro modo scendere in
campo ed essere protagonisti
di questa stagione rendendo
chiare e manifeste le nostre
proposte, invitando così le for-
ze politiche ad una competi-
zione virtuosa.

a crisi e le settimane di
campagna elettorale che

ci aspettano rischiano da u-
na parte di alimentare odio,
rabbia e conflitti partigiani
tra i più militanti e dall'altra
di spingere ai margini le per-
sone ragionevoli e sensibili
generando disaffezione e
rassegnazione.
Per questo sentiamo l'urgen-
za di promuovere un'alleanza
trasversale e inclusiva per
connettere movimenti socia-
li, esperienze civiche, energie
imprenditoriali, risorse intel-
lettuali e morali e le migliori e-
sperienze politiche locali.
Un luogo politico di relazio-
ni inclusive e di pensiero in
cui poter sognare e guardare
lontano come Paese insieme
a quelle aree politiche del
mondo che scommettono
sulla pace e i diritti umani,
dove le tensioni sociali ven-
gano ricomposte con scelte
concrete. Occorre costruire
qualcosa di più grande, che
recuperi la fiducia, ormai

perduta, dei cittadini. La po-
litica deve essere pensata
nelle forme del terzo millen-
nio, abbandonando schemi
e procedure novecentesche,
ormai morte per sempre.
In questa ora della storia oc-
corre essere forti e lucidi. La
mèta è (ri)partire. Ciascuno
porti il proprio mattone per
costruire la casa comune. La
classe politica ha bisogno di
nuove persone competenti e
coraggiose, capaci di liberare
speranza e sogni.

n ogni caso, faremo la no-
I stra parte il 25 settembre
andando a votare ed invitan-
do tutti a farlo, senza ordini di
scuderia e con libertà di co-
scienza, da persone libere
quali siamo, non rinunciando
a collaborare con chi, in mo-
do credibile, riteniamo si av-
vicinerà di più all'idea di Pae-
se per cui ci impegniamo ogni
giorno attraverso le nostre at-
tività e su cui crediamo fer-
mamente si giochi il futuro del
nostro Paese.
Non possiamo costruire il "fu-
turo del passato" e pertanto a
chi si sta attivando per diven-
tare parte della classe politica
eletta nel nostro Parlamento
chiediamo alcune cose molto
semplici.
Innanzitutto un principio di
fondo, quello della sussidia-
rietà, ossia di riconnettersi
con le energie della società ci-
vile perché è questo il modo
più fertile e generativo di fare
politica. Ciò significa che in
moltissimi ambiti e settori
della vita pubblica non è ne-
cessario reinventare tutto dal-
l'alto ricominciando sempre
da zero, ricostruendo e dupli-
cando strutture quanto piut-
tosto riconoscere socratica-
mente di "non sapere e non
poter fare da soli", avendo la
saggezza di attingere all'enor-
me giacimento di esperienze,
competenze e buone pratiche
che sono la vera immensa ric-

chezza del nostro Paese.
e forze politiche che noi
sosterremo saranno quel-

le in grado di riconoscere in-
nanzitutto che la prima risor-
sa da valorizzare è dunque
quella della persona e della
sua espressività: la cittadinan-
za attiva è l'unica linfa che può
dare forza e vitalità alla nostra
democrazia. Affinché i cittadi-
ni non siano solo rancorosi
leoni da tastiera ma si senta-
no protagonisti e costruttori
delle comunità e del progres-
so civile dei territori, la nuova
classe politica eletta deve pro-
muovere con convinzione e
forza tutti quei processi di cit-
tadinanza attiva e di mutuali-
smo che oggi rendono vivo e
vitale il Paese: dalla co-pro-
grammazione e coprogetta-
zione tra amministrazioni
pubbliche, società civile e re-
ti del terzo settore, promossa
come approccio più genera-
tivo dalla Corte Costituziona-
le in una recente sentenza,
che costruisce welfare e ser-
vizi di cura del futuro, allo svi-
luppo delle comunità ener-
getiche ai percorsi di consu-
mo e risparmio responsabi-
le. Tutto ciò insomma che ci
trasforma da vittime sacrifi-
cali di eventi che si giocano
sopra le nostre teste a copro-
tagonisti e costruttori consa-
pevoli del nostro futuro.
n campo internazionale

I chiediamo al prossimo Par-
lamento e governo un anco-
raggio e un contributo attivo a
quella politica europea, co-
struita nel tempo grazie al
contributo prezioso di tanti
nostri esponenti e statisti, che
negli ultimi tempi ci ha offer-
to lo scudo solidissimo di una
Banca centrale e di istituzioni
che hanno guidato il Paese at-
traverso le tempeste dello
shockpandemico con una na-
vigazione sicura sui mercati fi-
nanziari, e hanno messo a di-
sposizione con il Pnrr nel pe-
riodo economico più difficile

dal secondo dopoguerra ad
oggi risorse ingenti superiori
a quelle del piano Marshall, u-
nite ad uno stimolo prezioso e
fondamentale per noi ad usa-
re in modo intelligente e a non
sprecare gli investimenti rea-
lizzati. Risorse da non spreca-
re e attorno alle quali si gioca-
no molte importanti partite
del nostro futuro nel campo
delle infrastrutture, dell'ener-
gia, del lavoro e della cura.

el campo della scuola e
del lavoro chiediamo un

impegno ad investire con de-
cisione su formazione conti-
nua e percorsi di riqualifica-
zione rapidi ed efficaci in un
mondo sempre più difficile
dove viviamo il paradosso del-
la compresenza di centinaia di
migliaia di posti di lavoro va-
canti per i quali non si trova-
no le competenze necessarie
e milioni di giovani che non
lavorano né studiano. Serve u-
na battaglia comune sul "la-
voro dignitoso", quello che
non solo rispetti la dignità del-
la persona ma la faccia fiorire.
Chiediamo inoltre risposte
che abbiano l'intelligenza di
costruire condizioni che ren-
dano possibile un lavoro libe-
ro, creativo, partecipativo e
solidale tenendo conto dei
vincoli della società globale e
delle possibili contromosse
che delocalizzazione e con-
correnza internazionale slea-
le sui diritti del lavoro e la tu-
tela dell'ambiente possono
generare vanificando i nostri
interventi e perpetuando la
logica della corsa al ribasso di
una concorrenza globale che
si gioca solo su costi e prezzi
e non anche su dignità del la-
voro e tutela dell'ambiente.
Per questo guardiamo con
grande interesse al nuovo im-
portante passo in avanti del
Parlamento europeo che vo-
tando il meccanismo di ag-
giustamento alla frontiera
(Border adjustment mecha-
nism) ha per la prima volta
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messo in campo meccanismi
che penalizzano la concor-
renza sleale.
Serve un welfare umano, non
solo ripensato e rafforzato ma
capace di protezione e riscat-
to degli ultimi. Per questo ri-
teniamo fondamentale conti-
nuare a lavorare al migliora-
mento di reti di protezione ef-
ficaci e ben funzionanti con-
tro la povertà e gli shock sem-
pre più frequenti che rischia-
no di far precipitare fasce sem-
pre più vaste della popolazio-
ne in condizioni di fragilità e
bisogno, ma che al contempo
non devono scoraggiare né di-
sincentivare il reinserimento
nel mondo del lavoro. Tenen-
do sempre a mente che la sod-
disfazione e ricchezza di sen-
so del vivere non dipendono
dall'essere terminali perma-
nenti della beneficenza ma dal
poter contribuire con il pro-
prio impegno al progresso
personale, familiare e civile.

ul fronte della sfida cli-
matica ed ecologica chie-

diamo un impegno vero ad in-
tercettare quel futuro ormai a
portata di mano viste le traiet-
torie del progresso tecnologi-
co globale, fatto di produzio-
ne diffusa e partecipata di e-
nergia da fonti rinnovabili che
ci assicuri una vera indipen-
denza energetica da poteri
stranieri. Salute, clima, con-
venienza di prezzo, protezio-
ne da rischi e volatilità ed in-
dipendenza energetica spin-
gono tutti nella stessa dire-
zione di un futuro fatto di im-
prese in grado di ridurre si-
gnificativamente i loro costi
di produzione e di aumenta-
re la loro competitività diven-
tando auto produttrici di e-
nergia, di comunità energeti-
che, di agrivoltaico, di edifici
pubblici che, a cominciare
dalle scuole, sfruttino da su-
bito il loro enorme potenzia-
le di produzione di energia da
fonti abbondanti e libera-
mente disponibili che non di-
pendono da accordi con Pae-
si stranieri. Se il breve perio-
do sarà necessariamente e

realisticamente fatto anche di
altro chiediamo al governo di
non indugiare e di non per-
dere il treno del futuro. Solo
una politica rigenerata sarà
capace di gestire le transizio-
ni ascoltando e non contrap-
ponendo il grido della terra
con quello dei poveri.

ei settori del welfare e
i. N della cura, sempre più
importanti in una società do-
ve le fragilità e le marginalità
purtroppo crescono, chiedia-
mo di fare tesoro delle miglio-
ri esperienze sul campo che
centrano gli interventi sulle di-
mensioni dell'ascolto e della
relazione, che sono capaci di
far incontrare domanda ed of-
ferta di cura ed offrono a per-
sone in condizioni di fragilità
e disagio percorsi di attivazio-
ne in grado di restituire dignità
ed orgoglio perché offrono oc-
casioni di riscatto che valoriz-
zano tutte le loro possibilità di
contribuire alla comunità. E-
lementi in comune che tro-
viamo ed abbiamo appreso tra
gli altri nel corso di questi an-
ni nelle esperienze di budget
di salute per la disabilità psi-
chica, del lavoro in carcere che
riduce la recidiva e nei percorsi
di longevità attiva.

ualcuno potrebbe do-
mandarsi per quale mo-
tivo se abbiamo consa-

pevolezza della gravità del
momento, valori ed idee non
affrontiamo direttamente la
sfida politica. Se questo ovvia-
mente può e deve essere pos-
sibile e lodevole per ciascuno
di noi preso singolarmente, la
risposta è molto semplice.
Facciamo con passione e rite-
niamo serio ed importante il
nostro lavoro, pensiamo sia
fondamentale continuare a
svolgerlo per costruire un e-
cosistema sociale forte, ricco e
vitale, solidale e coeso che
consentirà al nostro Paese di
essere resiliente e continuare
sul cammino di progresso ci-
vile nonostante gli shock del-
l'economia e della politica.
Non abbiamo l'arroganza di
pensare di essere superiori o

capaci di sostituire la classe
politica e riteniamo che la via
più generativa in questa fase
sia proprio quella di offrire
domani il nostro contributo
di cooperazione e coproget-
tazione ma già oggi lo stimo-
lo a muovere nella direzione
desiderata.
Il successo del nostro appello
non si misurerà con le per-
centuali di voto di questa o di
quell'altra forza quanto piut-
tosto con la capacità di con-
vincere le forze politiche a
sposare (misurandone doma-
ni l'effettiva realizzazione)
un'agenda semplice che rac-
coglie aspettative e desideri di
tutti coloro che ogni mattina
si svegliano e s'impegnano
per costruire un Paese e una
comunità migliori. Un'agen-
da desiderabile e realmente
trasformativa.
Primi firmatari: Marco Aleot-
ti; Giuditta Alessandrini; Albi-
na Ambrogio; Maurizio Am-
brosini; Stefano Arduini; Azio
Barani; Anna Barbara; Alfon-
so Barbarisi; Pietro Barbieri;
Andrea Battaglia; Leonardo
Becchetti; Francesco Belletti;
Marco Bentivogli; Maurizio
Bergia; Giusi Biaggi; Livio Ber-
tola; Luigi Bobba; Valentino
Bobbio; Gianfranco Bologna;
Riccardo Bonacina;Alessandra
Bonoli; Sabrina Bonomi; Iva-
na Borsotto; Gianni Bottalico;
Umberto Bovani; Stefania
Brancaccio; Renato Briganti;
Paolo Brogi; Mario Bruno; Lui-
gino Bruni; Marco Bussone;
Sandro Calvani; Maurizio
Cantamessa; Davide Caramel-
la; Roberto Casali; Mariange-
la Cassano; Silvia Cataldi; Ila-
ria Catastini; Gianfranco Cat-
tai; Massimo Cermelli; Vittorio
Coda; Luca Corazzini; Franz
Coriasco; padre Renato Chie-
ra; Emma Ciccarelli; Francesco
Cicione; Gianni Cicogna; Fa-
brizio Coccetti; Carla Collicel-
li; don Virginio Colmegna; Ste-
fano Comazzi; Francesca Cor-
rao; Liliana Cosi; Massimilia-
no Costa; Marco Cremesini; Pi-
nella Crimì; Cecilia Dall'Oglio;
Piervirgilio Dastoli; Giancarlo
Debernardi; Luca De Biase;

Riccardo De Facci; Alberto Fe-
lice de Toni; Pompeo della Po-
sta; Francesca delleVergini; En-
zo d'Anna; Paolo De Maina;
Giuseppina de Simone; Pa-
squale de Sole; Marco Didier;
Simona Di Ciaccio; Johnny
Dotti; Marco Dotti; Flavio Fe-
lice; Francesco Ferrante;; Alber-
to Ferrari; Daniele Ferrocino;
Onelio Onofrio Francioso;
Marco Frei; Elisa Furnari; Ma-
rina Galati; Gianluca Galletti;
Fabio Gallo; Francesco della
Giacoma; Elena Granata;
Francesco Gagliardi; Marco
Gargiulo; Claudio Gennero;
Chiara Giaccardi; Maria Leti-
zia Giorgetti; Emanuela Girar-
di; Luca Gion; Giuseppe Gue-
rini; Benedetto Gui; Rodolfo
Guzzi; Marta Innocente; Ma-
ria Antonietta Intontì; Nuccio
Iovene; Luca Jahier; Beppe
Lanzi; Antonio Longo; Rober-
to Lo Russo; Mauro Magatti;
Marcella Mallen; Marco Mar-
chetti; Edoardo Marelli; Livia-
na Marelli; Francesco Marsico;
Alberto Mattioli; Mario Mau-
ro; Massimo Mauro; Eugenio
Mazzarella; Emanuela Megli;
Alessandro Miani; Franco Mia-
no; Michele Michelotti; Silvio
Minnetti; Eduardo Missoni;
Sonia Mondin; Alessandro
Morcione; PiergiuseppeMoro-
ne;; Francesco Naso; Luigi No-
dari; Andrea Olivero; Peppe
Pagano; Edoardo Patriarca;
Gabriele Pecch ioli; Vi ttorio Pel-
ligra; Paolo Perticaroli; Pier
Luigi Petrillo; Prisco Piscitelli;
Gianni Pompermaier; Ernesto
Preziosi; Filippo Provenzano;
Paolo Puppo; Dario Quarta;
MarcoRandellini; Ermete Rea-
lacci; Cristina Riccardi; Gior-
gio Ricchiuti; Stefania Ridolfi;
Fausto Rinaudo; Eleonora Riz-
zato; Daniele Rocchetti; Mas-
simo Roj; Francesco Romizi; A-
lessandro Rosina; Ettore Rossi;
Roberto Rossini; Giorgio San-
tini; Marianella Sciavi; Mar-
cello Signorelli; Sabina Sini-
scalchi; Pierluigi Stefanini;
Giulio Tarro; Tiziano Treu; Raf-
faele Troilo; Franco Vaccari;
Paolo Venturi; Mauro Vergari;
Santo Versace; Ivan Vitali; Fla-
viano Zandonai.
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«In questa ora della storia occorre essere
forti e lucidi. La mèta è (ri)partire. Ciascuno
porti il proprio mattone per costruire la casa

comune. La classe politica ha bisogno
di nuove persone competenti e coraggiose»

IL TESTO PUBBLICATO LA SETTIMANA SCORSA

Per le elezioni
del 25 settembre,

annunciano
i 176 promotori,

«andremo
a votare

e invitiamo
tutti a farlo,
senza ordini
di scuderia

e con libertà
di coscienza»

Settimane sociali: ecologia integrale al centro dell'agenda delle forze politiche

Sin dai giorni della crisi del governo Draghi, sono nu-
merosi gli appelli e i contributi che la società civile ha
messo a disposizione della politica per non dissipare
gli sforzi del Paese durante la pandemia e negli ultimi
18 mesi, durante i quali agli effetti striscianti del Covid
si sono aggiunte le conseguenze economiche dell'in-
vasione dell'Ucraina da parte della Russia.
Pochi giorni fa, è stato pubblicato su Avvenire, ed è di-
sponibile sul sito del nostro giornale, la riflessione sul-
la situazione politica e sociale elaborata dal Comitato
scientifico e organizzatore delle Settimane sociali. Un
documento in continuità con gli appelli alla responsa-
bilità del presidente della Conferenza episcopale ita-
liana, il cardinale Matteo Zuppi. Anche il Comitato in-

vita ad una campagna elettorale all'insegna della se-
rietà. La bussola per il Paese, scrive il Comitato, deve
essere l'ecologia integrale disegnata nella "Fratelli tut-
ti" di papa Francesco, cui in Italia si è provato a dare
una declinazione concreta nelle Settimane sociali di
Taranto di ottobre 2021, da cui sono derivate idee-chia-
ve per il futuro come le comunità energetiche.
Il Comitato nel documento mette in guardia dal forte
rischio dell'astensionismo, e chiede un rinnovato im-
pegno, a ogni livello, per la formazione di una nuova
classe dirigente e per una «rigenerazione etica della po-
litica». Dalla crisi in cui ci troviamo, conclude il Comi-
tato, va tratta l'opportunità di ritrovare la bussola del
bene comune.
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